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Introduzione

Corsi di aggiornamento, libri di testo, dibattito pedagogico
e – fattore da non sottovalutare assolutamente – l’incontro e
la progressiva consuetudine con i programmi per computer
destinati a questo tipo di elaborazione sono stati gli elementi
che hanno contribuito alla grande diffusione nella scuola dei
metodi di rappresentazione grafica della conoscenza.
Di conseguenza non è azzardato pensare che molti lettori abbia-
no già sentito parlare di mappe concettuali e che le abbiamo
anche utilizzate in precedenza nella loro attività didattica.
Abbiamo però verificato, in particolare svolgendo attività di
formazione su questo argomento e curando la diffusione via
Internet dei relativi materiali, che siamo ancora molto lonta-
ni – nella gran parte delle situazioni – da un’autentica consa-
pevolezza delle potenzialità insite nelle mappe concettuali,
delle loro caratteristiche specifiche, sia sul piano logico-visivo
sia per quanto riguarda la loro vera e piena valenza cognitiva
e formativa. 
Analogamente, ci siamo resi conto che è ancora molto diffuso
il bisogno di comprendere in modo preciso le differenze tra le
mappe concettuali e altri tipi di rappresentazione grafica della
conoscenza, con cui molto spesso esse vengono confuse. 
È certamente necessario, per esempio, chiarire ulteriormente
da una parte proprietà visive e cognitive e dall’altra finalità
formative e didattiche delle mappe mentali; così come vanno
ampiamente descritti – affinché siano compresi fino in fondo –
gli aspetti distintivi e le potenzialità delle altre tipologie di sche-
matizzazione che possono produrre un apporto efficace nel
lavoro scolastico. 
Il volume ha come finalità quella di contribuire a questo chia-
rimento: esso è rivolto in primo luogo agli insegnanti di tutte
le discipline e di tutti gli ordini di scuola, ma anche agli
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